
 

 

 

 
 

 

 

Patto educativo di corresponsabilità 

(D.P.R. n.235 del 21/11/2007) 

 

Il patto di corresponsabilità definisce diritti e doveri della scuola, dei genitori e degli alunni nel 

rapporto educativo. 

 

La scuola è una comunità educante che 

- ispirandosi al dettato costituzionale e facendo propri i valori democratici della Repubblica 

italiana e dell’Unione europea, promuove la formazione del cittadino; 

- assicura libertà di pensiero, di espressione, di coscienza a tutte le sue componenti, nel 

rispetto reciproco e nella reciproca valorizzazione; 

- educa al senso di responsabilità e alla cittadinanza attiva; 

- promuove il pieno sviluppo della personalità degli studenti, favorendo relazioni significative 

con i vari soggetti che operano nel contesto scolastico. 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

- creare un ambiente educativo sereno che favorisca, in un clima di collaborazione e di 

accoglienza, il senso civico, il riconoscimento e il rispetto  dell’altro, la solidarietà; 

- porre attenzione alla crescita personale, al benessere fisico e psicologico dell’allievo; 

- garantire la sicurezza e la pulizia di tutti gli ambienti in cui si svolgono le attività didattiche; 

- tutelare lo studente, esercitando l’opera di vigilanza in modo adeguato e in tutte le fasi della 

giornata scolastica, effettuando un attento controllo sulle richieste di giustificazione o di 

ingresso/uscita, per prevenire allontanamenti dalla scuola non autorizzati dai genitori; 

- presentare e documentare alle famiglie e agli studenti obiettivi, metodologie didattiche, 

contenuti disciplinari e modalità di valutazione, attraverso la pubblicazione del PTOF e del 

documento di programmazione di classe, che ne costituisce parte integrante; 

- coordinare e programmare l’impegno di studio individuale, come pure le verifiche delle 

varie discipline, sfruttando appieno l’esercizio della collegialità, prerogativa del consiglio di 

classe; 

- attraverso un progetto accoglienza all’uopo predisposto, favorire l’inserimento dalla scuola 

di primo grado al biennio delle superiori; 

- dare corso ad attività di orientamento e di riorientamento, con particolare attenzione alle 

classi del biennio; 

- sostenere lo studente in difficoltà , attraverso tempestive azioni di sostegno e/o di recupero; 

 

 



- promuovere una formazione integrata del discente, anche attraverso l’offerta di opportunità 

extracurricolari; 

- informare con regolarità la famiglia sugli apprendimenti dello studente, con comunicazioni 

tempestive in caso di problemi che tocchino la regolare frequenza, la puntualità, il profitto o 

il comportamento, collaborando così nel prevenire situazioni di disagio, come pure 

nell’intervenire per superarlo; 

- prevenire, in collaborazione con le famiglie, e sanzionare eventuali episodi di bullismo e di 

vandalismo; 

- promuovere la raccolta di informazioni, suggerimenti, consigli da parte delle famiglie come 

degli allievi. 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A : 

- collaborare con la scuola perché lo studente rispetti i suoi impegni, svolga regolarmente il 

lavoro assegnato e, soprattutto, abbia una frequenza assidua e regolare, riducendo il più 

possibile le giustificazioni di entrate/uscite fuori orario; 

- giustificare assenze e ritardi utilizzando l’apposito libretto come pure firmare e 

riconsegnare, nei tempi e nei modi dovuti, la modulistica e le comunicazioni inviati dalla 

scuola; 

- partecipare ai momenti di incontro e confronto promossi dalla istituzione scolastica; 

- informare i docenti delle eventuali situazioni problematiche di qualunque natura, anche 

psicologiche o di salute,  che potrebbero ostacolare la partecipazione del figlio al dialogo 

educativo; 

- segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si dovessero verificare 

nell’ambiente scolastico;  

- rispondere direttamente ed economicamente degli eventuali danni a cose e strutture causati 

dai propri figli, anche nel caso in cui non fosse possibile identificare l’autore del fatto; 

- offrire suggerimenti, esprimere il proprio parere, segnalare eventuali disservizi,anche 

rispondendo a questionari proposti dalla scuola. 

 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

- rispettare le persone che lavorano e frequentano la scuola; 

- rispettare quanto previsto dallo Statuto degli Studenti e dal Regolamento di Istituto; 

- frequentare regolarmente le lezioni, rispettando l’orario scolastico; 

- portare a scuola tutto il necessario; 

- eseguire i lavori assegnati per casa; 

- partecipare alle assemblee di classe e d’istituto, collaborando attivamente affinché 

rappresentino reali occasioni di formazione, di dialogo e di socializzazione;  

- prendersi cura dell’integrità degli arredi, degli strumenti e degli ambienti scolastici, 

collaborando nel mantenerli puliti ed efficienti;  

- segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si dovessero verificare; 

- offrire suggerimenti, esprimere il proprio parere, segnalare eventuali disservizi, anche 

rispondendo ai questionari proposti dalla scuola. 

Fabriano, 10/09/2018 

      Il Dirigente scolastico 

Prof. Dennis Luigi Censi 

Il genitore  

(cognome e nome in stampatello…………………………………………) 

 

Firma………………………………………                                          

 

L’alunno/a 

(cognome e nome in stampatello………………………………………….)  

 

Firma………………………………………                                                                                        


